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1ª LETTURA  NUMERI  (21,4b-9) 
  

  2ª LETTURA FILIPPESI (2,6-11) 
 

VANGELO di GIOVANNI  (3,13-17) 
 

Anno XVII  N°  41  14 SETTEMBRE 2014 Esaltazione della S. Croce  (Anno “A”)    

R i f l e s s i o n e 
 

Siamo stati salvati  
dalla croce di Cristo   

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: 
«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è 
disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato 
il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eter-
na. Dio, intatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui». 

La festa dell’esaltazione Croce è nata da un fatto storico: 

il ritrovamento da di S. Elena, madre dell'imperatore Co-

stantino, primo imperatore convertitosi alla fede, del luo-

go della crocifissione a Gerusalemme. 

La croce non è da esaltare, la sofferenza non è mai gradita 

a Dio.  

Toglietevi dalla testa, subito, la tragica inclinazione all’-

autolesionismo tipica di un certo cattolicesimo, inclina-

zione che crogiuola il cristiano nel proprio dolore pensan-

do che questo lo avvicini a Dio.  

La nostra è una Religione che rischia di fermarsi al vener-

dì santo, perché tutti abbiamo una sofferenza da condivi-

dere e ci piace l’idea che anche Dio la pensi come noi. 

No, lo ripeto alla nausea: la felicità cristiana è una tristez-

za superata, una croce abbandonata perché ormai inutile e 

questa croce vuota - oggi - viene esaltata.  

La croce non è il segno della sofferenza di Dio, ma del 

suo amore. La croce è epifania della serietà del suo bene 

per ciascuno di noi. Fino a questo punto ha voluto amarci, 

perché altro è usare dolci e consolanti parole, altro appen-

derle a tre chiodi, sospese fra il cielo e la terra. La croce è 

il paradosso finale di Dio, la sua ammissione di sconfitta, 

la sua ammissione di arrendevolezza: poiché ci ama lo 

possiamo crocifiggere. Esaltare la croce significa, allora, 

esaltare l’amore; significa spalancare il cuore all’adora-

zione e allo stupore.  

Innalzato sulla croce (Giovanni non usa mai la parola 

“crocifisso” ma “osteso” cioè mostrato) Gesù attira tutti a 

sé.  
 

Paolo Curtaz 

ATTENZIONE         ATTENZIONE 
 

Si sta avvicinando il mese di Settembre e per la festa del-
la nostra Parrocchia chiediamo aiuto a tutti. 

Tanti possono essere i modi per aiutare: 
 

     * Se hai manualità c’è bisogno di montare l’impianto 
elettrico e le attrezzature nello stand della cucina. 
     * Se ti piace lavorare in cucina, c’è spazio per te per 
preparare le pietanze che verranno servite. 
     * Se semplicemente vuoi aiutare, c’è anche bisogno 
al termine di ogni serata, di riordinare e lavare le stoviglie 
in modo che il giorno dopo sia tutto pronto per ricomin-
ciare! 
 

RICORDATI 12 - 13 - 14 SETTEMBRE …  
 

La Parrocchia è di tutti e per tutti. 
Per offrire la tua disponibilità puoi telefonare a Gabriela: 
Cell. 3391732464  oppure in Parrocchia: 
tel. 0547 - 384788     

Orario SS. Messe 
 

Dal 15 Settembre, verrà introdotta 
la S. Messa delle 08.30 e ripristina-
to l’orario festivo invernale: 
 

Feriale: Ore 08,30  e 18.30 
 

Festivo: 08.00 - 09.30 - 11.00 



FESTA PARROCCHIALE DI SANT’EGIDIO 

1-14 SETTEMBRE 2014 

NON LASCIAMOCI RUBARE  
LA COMUNITÀ!       

Lunedì - 8 SETTEMBRE – NATIVITÀ DI MARIA 
ore 20,30 PROCESSIONE con la Statua della Madonna Pellegrina 

ITINERARIO: via Chiesa – via Lugo – via Morciano – via Civitella – 

via Forlimpopoli –  

        via Morciano - via dei Fiori - via Borghi - via Viserba - via Cerchia - via Torriana -  

TRIDUO: 18,30 – S. MESSA 
9 SETTEMBRE:  PRESIEDE DON ALESSANDRO FORTE 
10 SETTEMBRE:  PRESIEDE DON MICHAEL GIOVANNINI 
11 SETTEMBRE: PRESIEDE DON FILIPPO CAPPELLI 

Domenica  - 14 SETTEMBRE 
ORE 08,00 – S. MESSA 

ORE 10,00 – S. MESSA SOLENNE 
ORE 18,00 – VESPRI 

12- 13 - 14   MOMENTI di FRATERNITÀ 
CENINSIEME DALLE ORE 19,00 

12 SETTEMBRE   GRUPPO MUSICALE GENESI   
                    in occasione della 

“festa dei 40 anni di attività -  
ALLIANZ LUNGARINI” 

13 SETTEMBRE  quadri di vita parrocchiale 

“seconda RIMPATRIATA” 
14 SETTEMBRE GRUPPO  MUSICALE JACKPOT 

Sabato 13 settembre Iscrizioni ai gruppi di catechesi 

PESCA DI BENEFICENZA nel salone degli incontri ed il 12/9 nel Parco Giochi 

 

MERCATINO DELL’USATO 
Si terrà il 26 - 27 - 28 - Settembre  (sotto il tendone della Parrocchia)  
per chi non può portare personalmente il materiale, contattare i responsabili: 

      Gino   0547 - 383699 
      Rosanna  0547 - 384760  
      Daniela   0547 - 384617 



Le più “piccole” di  
1° superiore: 

 
Quest’anno abbiamo parte-
cipato al nostro primo 
campo ACG.  
Quando i nostri educatori 
ci hanno proposto questa 
esperienza, eravamo già 
emozionate e contente di 
poterla vivere, ma allo 
stesso tempo timorose di 
ciò che ci sarebbe stato 
proposto.  
Il giorno della partenza, 
quando abbiamo incontra-
to tutta la diocesi riunita, 
abbiamo incominciato a 
sentire quel senso di condi-
visione che ha accompa-
gnato noi ragazzi durante l’intera settimana. Difatti... è stato proprio così: durante, giochi, incontri e momenti di 
riflessione ciascuno ha offerto agli altri una parte di sè stesso, si è aperto e ha potuto esprimere i propri senti-
menti e le proprie emozioni. Ci è piaciuto essere ascoltate e comprese; abbiamo avuto la possibilità di approfondi-
re argomenti che nella vita quotidiana si sottovalutano.  
Oltre ai momenti di svago e alle faticose ma soddisfacenti camminate, i nostri educatori ci hanno offerto l’occa-
sione di confrontarci con noi stessi e di avvicinarci sempre più a Dio, in particolare durante il momento di pre-
ghiera personale e la veglia.  
Il tema del campo erano le “Beatitudini” erano e fin dall’inizio ci sono sembrate complesse e lontane dal nostro 

quotidiano, però grazie al 
lavoro di gruppo e alle spie-
gazioni siamo riuscite a con-
cretizzarne il messaggio e ad 
applicarlo nella vita di tutti i 
giorni.  
Durante i pasti e le cammina-
te abbiamo stretto nuove ami-
cizie con ragazzi di altre par-
rocchie, imparando ad andare 
oltre ai nostri pregiudizi e 
scoprendo così persone fanta-
stiche che ci hanno donato 
parte di loro stessi.  
Vorremmo che tutti i nostri  
coetanei potessero vivere que-
sto tipo di esperienza perché 
ci ha insegnato ad apprezza-
re le piccole cose, la gioia di 
condividere e la bellezza del 
perdonare! 

                                                                                                                        Camilla, Carlotta,Martina e Ilaria. 

CAMPO A.C.G. 2014 
2-9 Agosto -Passo Vezzena 



Titolo:  

“Signore, aiutaci  
ogni giorno ad  
essere beati” 

“Voglio vivere 
da Dio”  

 

è lo slogan che ha ac-

compagnato il campo 

A.C.G. tenutosi dal 2 

al 9 agosto al Passo 

Vezzena (Trento). 

“Voglio vivere da 
Dio”, ovvero seguen-

do le beatitudini inse-

gnateci da Gesù, che 

Matteo riporta nel suo 

Vangelo (5,1-12) e 

che ogni giorno ab-

biamo approfondito 

grazie alle provoca-

zioni di Don Filippo e 

alla ca-

p a c i t à 

d e g l i 

educato-

ri di 

coinvol-

gerci ed 

a p p a s -

sionarci 

agli in-

contri.  

Il tema è 

s t a t o 

bello e 

profon-

do, ma 

allo stes-

so tem-

po diffi-

cile per-

ché ogni giorno venivano affrontati argomenti importanti e attuali, che ci richiedevano di mettere in gioco tut-

te noi stesse e che ci hanno fatto riflettere sul nostro modo di vivere.  

Per noi è stata una bellissima ed indimenticabile esperienza grazie a nuovi, entusiasmanti e colorati giochi, alle 

camminate che, nonostante fossero semplici, ogni volta smarrivamo la strada. La serata, dedicata a noi di quin-

ta, ci ha permesso di vedere questo campo non solo come la fine di un percorso, ma anche come trampolino di 

lancio verso nuove opportunità nella famiglia dell’Azione Cattolica.  

Un grande grazie alle nuove responsabili diocesane, a Don Filippo e soprattutto ai nostri educatori che ci han-

no accompagnate lungo la strada della fede e della vita. 

 

Le ragazze di quinta superiore A.C.G. 

Le più  “grandi” di 5° superiore: 


